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Capire e aiutare 
i malati di Alzheimer 

D omenica prossima sarà la ventune­
sima Giornata mondiale Alzheimer, 
un momento di sensibilizzazione su 

una malattia che rappresenta la più co­
mune causa di demenza (50-60% di tutti i 
casi). Si stima che in tutto il mondo le per­
sone affette da demenza siano circa 44 mi­
lioni, un milione delle quali in Italia, 80 
mila solo in Lombardia, e di queste 48 mila 
sono colpite dal Morbo di Alzheimer. La 
malattia porta il nome dello psichiatra e 
neuropatologo tedesco Alois Alzheimer 
che la descrisse per la prima volta nel 
1906. 

Regione Lombardia, a partire dagli anni 
Novanta, ha avviato diversi interventi sul 
territorio per aiutare i malati di demenza. 
Dal 1995 sono stati attivati i Nuclei Alzhe­
imer nelle Residenze socio-sanitarie per 
anziani e negli istituti di riabilitazione, e 
nel 2000 sono state avviate le Unità di va­
lutazione Alzheimer, con l'obiettivo di mi­
gliorare la diagnosi precoce e l'assistenza. 

La Federazione Alzheimer Italia, che co­
ordina tutte le associazioni che si occupa­
no di dare aiuto e sostegno a chi soffre di 
questa malattia e alle loro famiglie, orga­
nizza sabato prossimo, presso la sala 
Alessi di Palazzo Marino, il convegno di­
vulgativo «Capire e rispondere ai compor­
tamenti del malato di Alzheimer». L'ini­
ziativa è rivolta ai medici, infermieri, ca-
regiver e a tutti i cittadini interessati; il 
convegno è aperto al pubblico e l'ingresso è 
gratuito (per informazioni www.alzhei-
mer.it). 
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